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Introduzione 

Il santino funebre è anche chiamato luttino o ricordino funebre. In tempi 

passati era un cartoncino piegato a libretto, con la carta di colore giallo pal-

lido, o bianco, con testi e immagini di colore nero. Era stampato per la mor-

te di una persona cara o per una ricorrenza sempre legata alla sua scompar-

sa, ad esempio, il trigesimo. La famiglia del defunto consegnava a mano o 

inviava per posta il cartoncino a parenti, amici o conoscenti del defunto per 

ringraziare di aver partecipato al proprio dolore. Far stampare e consegnare 

questi cartoncini, un tempo era una consuetudine sentita, oggi quasi scom-

parsa o completamente trasformata. 

 

Dalla seconda met¨ dellôOttocento, epoca d'inizio di questa usanza, fino a-

gli anni Quaranta, i santini funebri, soprattutto quelli di famiglie benestanti, 

erano decorati, sia dal punto di vista grafico, che per gli elementi di abbel-

limento utilizzati, ad esempio erano ornati di merletti, strass o nappine. 

Dopo gli anni Quaranta diventano meno artistici poiché scompaiono gli e-

lementi decorativi. 

 

Con gli inizi del XXI secolo le immagini in bianco e nero saranno sostituite 

con immagini a colori e il cartoncino, non più a libretto, sarà plastificato, 

dove il fronte propone lôimmagine del defunto e il retro unôorazione e le 

generalità del defunto. Ultimamente sono stati prodotti santini plastificati, 

di dimensioni ridotte, senza la fotografia del defunto, segno che questo tipo 

di manifestazione sta perdendo importanza. 

 

In tempi passati, per la stampa di questi santini, i parenti si rivolgevano ad 

una tipografia. In seguito furono prodotti o fatti stampare dall'agenzia fu-

nebre chiamata per svolgere il servizio funebre. Questa consegnava al ri-

chiedente del servizio decine di questi cartoncini da distribuire a parenti ed 

amici del defunto. La consegna del cartoncino avveniva diversi giorni dopo 

la scomparsa, poiché chi li commissionava doveva recuperare unôimmagine 

(non facile in tempi passati), del volto del defunto (ancora più difficile tro-

vare questo tipo di scatto) e consegnarla allo stampatore. Con questo si do-

veva scegliere il tipo di stampa, la frase da mettere a ricordo, la copertina, 

la busta che doveva contenre il cartoncino ed il numero di copie. Molte vol-
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te tutte queste scelte erano demandate allo stampatore, perchè chi commis-

sionava il lavoro aveva poca istruzione. A lavoro finito lo stampatore con-

segnava quanto richiesto, anche diversi giorni dopo aver avuto l'incarico. 

 

Nella prima pagina del cartoncino côera unôicona raffigurante un simbolo 

sacro, come lôimmagine di Cristo, la Croce, la Madonna Addolorata, San 

Giuseppe, patrono dei moribondi, o gli angeli. In alcuni erano presenti fiori 

recisi o lampade. Dagli inizi del Novecento allôinterno compare lôimmagine 

del defunto riprodotta a sinistra, mentre a destra era riportato un epitaffio, o 

versi che ricordavano eventi, vita e personalità del defunto. 

 

Lôimmagine del defunto era stampata sul cartoncino, a volte era inserita 

una foto del defunto allôinterno di una tasca del cartoncino. In genere 

lôimmagine riportava il defunto in età recente, in modo da far ricordare fa-

cilmente le sembianze. Sotto lôimmagine erano riportate le notizie sul luogo 

e sulla data di nascita e di morte. 

 

La foto e le brevi notizie anagrafiche nei santini funebri sono utili per le ri-

cerche di storia locale, soprattutto per persone scomparse diverse decenni 

fa, delle quali non si conosce il viso. La caratteristica di questi santini, sia 

di carta, che plastificati, è la trasportabilità, essendo di dimensioni piccole; 

molte persone ancora oggi li portano nel portamonete o nel borsellino. Il 

significato è ricordarsi di una persona cara che ci ha lasciato in un momen-

to della nostra vita. 

 

In merito ai santini funebri, è stata intrapresa una ricerca per recuperare 

quelli riguardanti persone che hanno avuto qualche relazione con Pereto 

(nascita, morte, residenza, villeggiatura). Diverse persone del paese sono 

state intervistate ed alcune di queste hanno riferito che col passar del tempo 

alcuni santini funebri che avevano sono stati eliminati. Da segnalare che in 

epoche passate avere una foto da mettere in un santino funebre era un lus-

so, ovvero pochi avevano la possibilità economica di farsi scattare una foto 

ricordo. Molti venivano sepolti con riti semplici (messa, processione al 

camposanto e sepoltura) senza che la famiglia del defunto spendesse altri 

soldi per la morte del congiunto. Questo ci permette di dire che santini fu-

nebri di gente di Pereto se ne trovano pochi riguardo gli inizi del Novecen-

to. 
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Rintracciati i santini, sono state estratte le notizie anagrafiche e ritagliate le 

immagini. Molti di questi volti sono noti agli anziani del paese, altri meno. 

 

Lôobiettivo della presente pubblicazione ¯ di proporre le immagini e i dati 

anagrafici di persone defunte di Pereto. La maggior parte di questi oggi so-

no volti anonimi, ma fanno parte della storia di questo paese, forse non sa-

ranno riportati nei libri, ma è utile non perderne traccia per future ricerche e 

per la memoria del paese. 

 

Nel caso di Pereto, il santino o la foto inserita nella tasca del santino in 

molti casi era inviato da parenti o amici del defunto ai frati custodi della 

chiesa di Santa Maria dei Bisognosi (LôAquila). I frati, per questi defunti 

segnalati, celebravano delle messe in suffragio. Dal 1970 i frati pubblicaro-

no un loro notiziario dal titolo Voce del Santuario. Una delle rubriche pre-

senti, dal 1972 fino al 2006, fu quella delle iscrizioni ai suffragi. Questa ru-

brica riportava la fotografia, le generalità anagrafiche e alcune note, ag-

giunte dalla redazione del giornalino che indicava chi aveva segnalato que-

sto defunto.
1
 Molte delle foto mostrate nella rubrica sono le stesse presenti 

nei santini funebri rintracciati per questa ricerca. 

 

Ringrazio tutti quelli che mi hanno forntito i santini oggetto di questa pub-

blicazione.  

 

 
 

Massimo Basilici 

 

Roma, 30 dicembre 2015. 

 

  

                                                 
1
 Le foto presenti nel notiziario dei frati sono state pubblicate in Basilici Massimo, Voce 

del Santuario - Santa Maria dei Bisognosi: Opera del suffragio, edizioni Lo, Roma, 

2013. 
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Note per questa pubblicazione 

Per rendere più visibile il volto delle persone, in alcuni casi la fotografia è 

stata ritagliata, eliminando alcune parti dellôimmagine. 

 

Le immagini riportate non hanno un ordine, sono state inserite nella pub-

blicazione a mano a mano che sono state rinvenute. In fondo alla pubblica-

zione cô¯ un indice che riporta le generalità di ogni defunto, generalità così 

come indicata nel santino. 

 

In alcuni casi per le donne, il cognome da nubile è seguito dal cognome del 

marito con la preposizione in o la dicitura ved., abbreviazione di vedova. 

 

I dati anagrafici riportati sono ripresi dalle didascalie inserite nei santini. 

Il mese è stato inserito per esteso, anche se per molti è riportato in forma 

numerica. 

 

Tra parentesi quadre sono inserite informazioni, mancanti nel cartoncino. 
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Le immagini 

 
Maccafani Agnese in Bove 

Pereto, 8 luglio 1899 

Pereto, 20 dicembre 1972 

 
Maccafani Colomba Matilde 

Pereto, 18 maggio 1876 

Pereto, 26 febbraio 1981 

 
Di Rocco Paoletto 

16 giugno 1946 

19 febbraio 1957 

 
Sciò Francesco 

Pereto, 6 aprile 1934 

Subiaco, 8 febbraio 1953 
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Sciò Giovanna in Camposecco 

Morta il 13 luglio 1961 a 40 anni 

 
Margheri Antonia 

20 settembre 1915 

4 ottobre 1966 

 
Ranati Luigina in Giordani 

Pereto, 7 ottobre 1897 

Frascati, 9 marzo 1961 

 
Giordani Anna in Bove 

Pereto, 16 giugno 1887 

Roma, 23 maggio 1972 
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Meuti Giuseppe 

Pereto, 30 gennaio 1946 

Roma, 12 aprile 1975 

 
Vicario Carlo Gerolamo 

5 settembre 1933 

11 aprile 1959 

 
Penna Dante 

Pereto, 8 aprile 1918 

Roma, 22 ottobre 1972 

 
Giordani Michele 

Pereto, 16 luglio 1903 

Roma, 10 luglio 1966 
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Giustini Giuseppe 

15 dicembre 1888 

23 ottobre 1947 

 
Cicchetti Michele 

Morto il 19 giugno 1965 a 35 anni 

 
Balla don Felice 

Pereto, 24 dicembre 1882 

Pereto, 14 gennaio 1967 

 
Vendetti Camilla 

3 giugno1920 

11 luglio 2008 
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Maccafani Leonilde 

Pereto, 20 giugno 1882 

Tivoli,  4 ottobre 1980 

 
Cicchetti Armerinda in Dondini 

8 novembre 1929 

6 settembre 1982 

 
Camerlengo Regina in Ferri 

2 dicembre 1931 

Roma, 24 maggio 1966 

 
Santese Porzia in Camerlengo 

Pereto, 15 settembre 1896 

Roma, 10 gennaio 1974 
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Mainella Felice 

24 luglio 1951 

8 aprile 2007 

 
Maccafani Irma in Toti 

Pereto, 1 aprile 1904 

Roma, 9 agosto 1972 

 
Eboli Giovanni 

16 marzo 1908 

14 aprile 1966 

 
Maccafani Agnese 

23 novembre 1901 

17 settembre 1997 
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Pelone Vittoria in Pelone 

Pereto, 25 giugno 1894 

Roma, 24 maggio 1972 

 
Dondini Fulvio 

19 febbraio 1924 

1 agosto 1958 

 
Grossi Emma 

6 marzo 1913 

24 ottobre 1989 

 
Azzalini Margherita in Cicchetti 

7 marzo 1936 

28 dicembre 1987 

  


